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Filippo SCUTO – La governance del settore energia e gas attraverso la “rete” europea delle Autorità indipendenti –– da Rivista italiana di diritto pubblico comunitario.

In alcuni casi le funzioni, l’attribuzione di poteri e persino l’istituzione stessa delle Autorità indipendenti derivano dal diritto comunitario e, pertanto, possono essere considerate sotto certi aspetti efficaci “strumenti” funzionali al processo d’integrazione europea. L’importanza che assume la disciplina comunitaria in questo ambito ha favorito l’affermarsi della tendenza ad individuare, proprio nel diritto comunitario, la fonte di legittimazione delle Autorità indipendenti all’interno del nostro ordinamento, in cui manca una “copertura” costituzionale che legittimi l’esistenza di organi operanti a livello amministrativo in deroga al principio della responsabilità ministeriale. 

Federico GHEZZI – L’ Autorità garante della concorrenza e il disegno di legge governativo di riforma delle autorità indipendenti –– da Rivista delle Società.


Chi scrive aderisce  a quella visione secondo cui l’Autorità deve limitarsi a verificare la conformità delle condotte poste in essere sul mercato alle prescrizioni di legge, ossia alle fattispecie astratte che configurano i divieti, in posizione di terzietà rispetto alle parti; visione che comporta una definizione dell’Autorità come autorità di aggiudicazione – che comporta l’assunzione di decisioni nell’ambito di un conflitto – e della sua attività come attività paragiurisdizionale.
Elisa SALOMONE – Il risarcimento del danno da illeciti antitrust: profili di tutela interna e comunitaria – da Rivista trimestrale di diritto e procedura civile.

Nell’attuale assetto dei rimedi contro gli illeciti antitrust nazionali e comunitari e nel quadro della cooperazione rafforzata tra autorità giudiziarie, amministrative e Commissione europea risultante dal regolamento Ce n.1 del 2003 sulla concorrenza, un ruolo di primo piano sembrano destinate a svolgere le azioni risarcitorie promosse da singoli danneggiati, soprattutto consumatori. In questa sede si illustra come le oscillazioni degli organi comunitari circa la concreta estensione da riconoscere ai rimedi risarcitori dimostrano come il percorso da seguire sia ancora lungo e non così piano come potrebbe sembrare ad un primo sguardo.
Fabiana DI PORTO – La regolazione “geneticamente modificata”: c’è del nuovo in tema di rapporti tra regolazione e concorrenza – da Rivista italiana di diritto pubblico comunitario.

I principi antitrust ispirano l’intervento regolatorio mentre le Autorità di concorrenza possono (in determinati casi) porre in essere atti sostanzialmente regolatori ma formalmente di antitrust enforcement. Questa contaminazione fa sì che possa esserci una sovrapposizione di interventi in determinati mercati ma entrambi sono (o almeno dovrebbero essere) diretti al medesimo obiettivo: quello della promozione/tutela della concorrenza. 

Riccardo NEVOLA – La tutela giurisdizionale avverso gli atti delle Autorità amministrative indipendenti. In particolare, il regime di tutela avverso gli atti di vigilanza adottati dalla Consob ai sensi del testo unico sulla finanza. – da Il nuovo diritto.

Le Sezioni Unite della Cassazione hanno riaffermato la piena vigenza, anche a seguito dell’entrata in vigore della disciplina sulla giurisdizione esclusiva amministrativa in tema di vigilanza bancaria e sul mercato mobiliare, delle norme, tra cui l’articolo 195 del testo Unico sulla Finanza, che affidano alla cognizione del giudice ordinario le opposizioni avverso i provvedimenti con cui il Ministro dell’Economia (oggi la Consob dopo la novella del 2005) applica sanzioni amministrative pecuniarie a fronte delle violazioni delle norme legislative e regolamentari sull’intermediazione finanziaria.
Lea QUERZOLA – La tutela cautelare antitrust fra processo e amministrazione: riflessioni minime –– da Rivista trimestrale di diritto e procedura civile.

Secondo l’autore, la tutela cautelare antitrust pare muoversi come un abile equilibrista tra processo ed amministrazione, secondo un modello comprensibile e noto nel panorama dell’ordinamento comunitario: il baricentro dell’acrobata, tuttavia, se certo si sbilancia verso i ritmi del procedimento cautelare si ristabilisce sbilanciandosi decisamente verso le caratteristiche proprie dell’attività amministrativa, quando si osservi la posizione e la natura dell’organo dal quale quell’attività promana.

Luca ARNAUDO – Le misure cautelari nel diritto antitrust comunitario e nazionale –– da Rivista italiana di diritto pubblico comunitario.

Nella vacanza di apposite disposizioni procedurali, l’Autorità si è fatta carico con la sua comunicazione di fornire indicazioni alle imprese ed ai soggetti interessati circa lo svolgimento dei relativi procedimenti, operando una specifica distinzione fra casi gravi ed estremamente gravi, illuminata comunque dal principio del contraddittorio. Alla luce di ciò, la novità e portata dello strumento delle misure cautelari messo a disposizione dell’Autorità dal legislatore inducono a rinviare alla prassi concreta di prossimo sviluppo, per una migliore comprensione e definizione dell’istituto. 
